
S
i terrà il 7 e 8 settembre a Roma, 
presso le Corsie Sistine di Santo 
Spirito in Sassia, il XXI Congres-
so di Collprimvasc, il Collegio 

italiano dei Primari Ospedalieri di Chi-
rurgia Vascolare, sul tema “Chirurgia 
vascolare 2026: innovazione, evidenze 
e organizzazione dei percorsi di cura”. 
Nell’occasione i soci Collprimvasc sa-
ranno chiamati a eleggere il nuovo Pre-
sidente, che succederà alla Dott.ssa So-
nia Ronchey, e i componenti del Consi-
glio Direttivo per il biennio 2027–2028. 

TECNOLOGIA 
E AMMINISTRAZIONE
La presidente uscente - responsabile 
scientifico del Congresso insieme ai 
colleghi Stefano Bartoli, Irene Morelli 
e Andrea Gaggiano – spiega gli obiettivi 
dell’incontro: da una parte la condivi-

sione delle ultime novità tecnologiche, 
dall’altra la necessità di uniformare le 
pratiche amministrative. «La nostra è 
un’associazione che comprende tutti 
i primari della chirurgia vascolare ita-
liana, una specialità che negli ultimi 
anni ha avuto un’enorme evoluzione 
tecnologica con importanti sviluppi nei 
trattamenti mini-invasivi che ci per-
mettono di intervenire su pazienti con 
patologie molto complesse riducendo 
i rischi», spiega la Dott.ssa Ronchey. 
«Un’altra parte importante del pro-
gramma scientifico è legata alle buone 
pratiche clinico-assistenziali e organiz-
zative, che andrebbero uniformate a 
livello ministeriale. Lo scopo di fondo 
da parte dell’associazione è quello di 
coinvolgere tutti sulla parte delle pro-
blematiche amministrative, andando 
oltre il carattere scientifico del nostro 

incontro. Lo scorso anno ci siamo oc-
cupati delle problematiche  relative 
all’approvvigionamento dei materiali, 
in linea con le più recenti innovazioni 
tecnologiche. Tale approvvigionamen-
to avviene in sinergia con le ammi-
nistrazioni, così come previsto dalla 
normativa. Riteniamo che sia altret-
tanto importante condividere le buo-
ne pratiche amministrative perché chi 
dirige gli ospedali deve essere sempre 
aggiornato».

LE DIFFERENZE TERRITORIALI 
A Roma arriveranno primari ospeda-
lieri da tutta Italia: «Per noi – sottoli-
nea ancora la presidente Ronchey – è 
importante creare una rete ben coordi-
nata a livello nazionale. Il Congresso è 
soltanto un momento di questo lavoro 
continuo, per raccogliere le istanze che 
provengono dal territorio e valutare le 
problematiche regione per regione». 
Altro tema importante, oltre alla condi-
visione delle buone pratiche, riguarda 
la necessità di uniformare a livello na-

zionale le remunerazioni relative agli 
interventi chirurgici. Anche in questo 
ambito il Collprimvasc si pone come 
interlocutore del Ministero della Salute: 
«Noi ci poniamo sempre al centro di un 
dialogo che auspica una fattiva collabo-
razione con le istituzioni – sottolinea la 
Dott.ssa Ronchey – Essere presidente 
del Collegio è una missione impegnati-
va, si raccoglie il testimone su una serie 
di progetti che sono stati portati avanti e 
implementati nel corso di diverse presi-
denze. Abbiamo avviato un registro per 
raccogliere gli interventi effettuati, con 
una serie di dati da condividere a livello 
centrale, così come stiamo cercando di 
uniformare i consensi informati e i per-
corsi di cura per i pazienti. Il Collegio 
dei Primari si pone come scopo, tra gli 
altri, quello di superare le eventuali dif-
ferenze sull’aggiornamento tecnologico 
e sull’organizzazione delle diverse unità 
operative sparse sul territorio. Il nostro 
obiettivo è coinvolgere tutti i soci: fare il 
bilancio di quello che è stato fatto e che 
verrà fatto». 

La chirurgia vascolare sta attraver-
sando una fase di profonda evo-
luzione, caratterizzata dall’intro-
duzione di tecnologie sempre più 
avanzate, dalla crescente disponibi-
lità di evidenze scientifiche e dalla 
necessità di sviluppare modelli or-
ganizzativi in grado di garantire ap-
propriatezza, sostenibilità e quali-
tà delle cure. In questo contesto, il 
programma scientifico del XXI Con-
gresso nazionale del Collegio italia-
no dei Primari Ospedialieri di Chi-
rurgia Vascolare si propone di offri-
re un aggiornamento multidiscipli-
nare sulle principali patologie va-
scolari, affrontando le problemati-
che più attuali della pratica clinica 
quotidiana attraverso il confronto 
tra esperienze, linee guida, innova-
zioni tecnologiche e casi clinici. 

I TEMI
Particolare attenzione sarà dedicata 
alla gestione della malattia venosa 
cronica e delle sue complicanze, al-
le più recenti strategie di trattamen-
to delle patologie dei vasi viscerali, 
alle nuove prospettive terapeutiche 
nell’arteriopatia periferica avanzata 
e alle soluzioni disponibili per il sal-
vataggio d’arto. Ampio spazio ver-
rà inoltre riservato alla patologia 
aneurismatica complessa dell’aorta 
toraco-addominale e addominale, 
con approfondimenti sulle tecniche 
open, endovascolari e ibride, non-

ché sulle modalità di selezione del 
paziente e sulla gestione delle com-
plicanze. L’integrazione tra approc-
ci chirurgici tradizionali e procedu-
re mini-invasive rappre¬senta oggi 
una delle principali sfide della disci-
plina. Per questo motivo il congres-
so intende favorire una discussio-
ne critica basata sulle evidenze di-
sponibili, valorizzando il ruolo del-
la personalizzazione del trattamen-
to e della centralità del paziente nei 
pro¬cessi decisionali. 

AGGIORNAMENTO CONTINUO
Un ulteriore focus sarà dedicato agli 

aspetti organizzativi e alla costru-
zione delle reti cliniche, con parti-
colare riferimento alla rete dell’e-
mergenza aortica e all’applicazione 
delle Buone Pratiche Clinico-Assi-
stenziali e Organizzative, strumenti 
fondamentali per garantire unifor-
mità di accesso alle cure e migliora-

mento degli esiti clinici sul territorio 
nazionale. Attraverso il contributo 
di esperti provenienti dai principali 
centri italiani, il corso si propone di 
promuovere il confronto scientifico, 
la condivisione delle migliori prati-
che e l’aggiornamento professionale 
continuo, con l’obiettivo di trasferi-

re nella pratica clinica le più recen-
ti acquisizioni della chirurgia vasco-
lare contemporanea. Il convegno 
prevede una sessione comune con 
i colleghi universitari sulle moda-
lità di training formativo dei giova-
ni chirurghi in strutture ospedaliere 
che fanno parte della rete formativa.

Uniti per il futuro della chirurgia vascolare
ROMA     IL 7 E 8 SETTEMBRE ALLE CORSIE SISTINE IL XXI CONGRESSO NAZIONALE DEI PRIMARI OSPEDALIERI CON UN FOCUS SULLE BUONE PRATICHE CLINICO-ASSISTENZIALI E ORGANIZZATIVE
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Prevista una sessione 
sulle modalità di training 
dei giovani chirurghi 
nelle strutture ospedaliere

A confronto su esperienze, 
linee guida e innovazioni
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